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ï TAM 


LIBERA. VOCA DEL 12 


NOZZE D’ARGENTO 


ILuglio 1985. Le riunioni degli 
Ultrà Cosenza si tenevano 
nelle case di tutti noi a turno. 
Erano ancora lontani i tempi 
della sede e 
dell'organizzazione intesa in 
senso stretto. La regola princi- 
pale era lo spontaneismo. In 
curva come in piazza. Quel 
pomeriggio eravamo a casa di 
Luca Ardenti. C'era da mettere 
in moto la macchina organiz- 
zativa del primo raduno della 
storia degli ultrà italiani. 
Inutile dire che entusiasmo 
mille, organizzazione zero. Ma 
alla fine l'entusiasmo prevalse 


Petrocco 

pronta guarigione 
Gabrieli: bravo 
bravissimo, una gara e 
mezza da gran campione 
Danti: e cumu ti tenanu... 
150 partiti per foggia: 
sempre al seguito, 
nonostante gli abusi 


>> U scastu 


Maroni: ogni tanto la 
morte si augura... 

La difesa del cosenza: 
s'un pigliati almenu nu 
gol a minkia un siti vua 


tam tam e segnali di fumo 


ed il raduno, grazie anche 
all'aiuto del Monaco, riuscì alla 
grande. Tanto che l'anno dopo 
se ne tenne un altro, sempre 
dalle nostre parti, anch'esso 
con risultati ottimali, almeno 
per quel momento storico. 

Ma torniamo a quel torrido 
pomeriggio di luglio. A Luca 
capitò tra le mani una copia di 
un foglio autoprodotto di una 
band musicale inglese. Ed a 
qualcuno di noi (per la verità 
nessuno ricorda a chi con 
esattezza, ma questo ha poca 
importanza) si accese la 
lampadina:”perché non 
produciamo anche noi 
qualcosa di simile?“ Nessun 
gruppo ultrà in Europa aveva 
mai pensato fino ad allora di 
mettere su fogli i propri 
pensieri e la propria voglia di 
ribellione. Da li partì una storia 
copiata praticamente 
dall'intero panorama ultrà 


internazionale. URLO DI 
CARTA ci venne spontaneo di 
chiamarlo. Se ne occupavano 
principalmente Luca e 
Pariduzzu, ma subito quei 


fogli ciclostilati in proprio 
ottennero il consenso 
massimo della curva. La 


“Fanzine” diventò la voce di 
tutti, sulla quale tutti 
potevano, volendo, mettere 
nero su bianco i sogni, le 
incazzature, le proteste, la 
gioia. In una parola: il proprio 
pensiero. Senza filtri di editori, 
ne infingimenti dettati da 
natura economica. Col tempo 
cambiammo la testata in 
VOCE RIBELLE, fino ad arrivare 
al 1988, quando da 
un'intuizione di Pariduzzu si 
arrivò al definitivo TAM TAM E 
SEGNALI DI FUMO. Sono 
passati 25 anni da quel luglio 
85. la Fanzine ha impresso, 
seguito, sbraitato, un quarto 


Ogni martedì e giovedì ore 21.30 
Piazza Loreto 


Assemblea 


degli 


Tutti devono partecipare 


Ultrà 


- 


di secolo di vita di curva. 
Qualche nome di chi l’ha 
portata avanti lo facciamo, 
convinti di fare torto a molti, 
che negli anni si sono sbattuti 
per FUrlo di carta-Voce 
ribelle-Tam Tam. Luca e Paride 
li ho già citati. Zuciccio è forse 
la persona che più ha dato a 
questi fogli. Per lunghi tratti 
l'ha tenuta in piedi quasi da 
solo, coadiuvato a turno da 
pochi amici. Ringraziarlo è un 
obbligo, da parte di chi vuole 
bene al Tam Tam. Piero 
Romeo, col suo fare ironico e 
bonario allo stesso tempo è 
altro nome imprescindibile 
dalla storia della Fanzine. 
Potrei continuare con i nomi 
di Claudio (che si è accollato le 
maggiori beghe, anche legali) 
di Dinuzzu (fantastico impagi- 
natore) Arancino, Lello 
Soria...mi fermo però. Tanti 
nomi non li leggete ma sappi- 
ate che hanno contribuito 
fattivamente a dare a questi 
fogli l’importanza che tutti 
riconoscono loro. Ora, 
nell'anno di grazia 2010, 
festeggiamo queste nozze 
d'argento. Per questa primav- 
era prevediamo una bella 
festa così da celebrare come il 
Tam Tam merita. Ma la festa 
più bella si compie ogni 
domenica. Gli “spacciatori” 
della fanzine urlano di 
continuo il suo nome. Ma è 
più una forma coreografica 
che un reale tentativo di 
richiamarne la vendita. Perché 
il Tam Tam “si vende da solo”, 


ormai. Sono centinaia i collezi- 
onisti che non si perdereb- 
bero un numero nemmeno 
sotto tortura. E sono migliaia 
gli occhi che leggono la voce 
ribelle della curva più pazza 
del mondo, nelle case dei 
cosentini e della provincia 
intera. Tam Tam e segnali di 
fumo continua, dopo 
venticinque lunghi anni, ad 
essere l'urlo di questa curva. 
Ma pure la voce di chi per 
ragioni diverse in curva non 
viene, ma sa che qui, in questi 
venti fogli artigianali, trova 
spazio che altri non gli dareb- 
bero. La voce dei rom che 
rischiano la deportazione sul 
fiume Crati, come quella dei 
senzatetto, dei diseredati, o 
semplicemente di chi vuole 
dire la sua e sa che qui può 
farlo. Senza censure che non 
sia la solita ed eterna pregiudi- 
ziale che è la stella polare di 
questa curva: l'antifascismo e 
l'antirazzismo. Razzismo, 
fascismo e sessismo sul Tam 
Tam non troveranno mai un 
rigo di spazio. Sarebbe una 
scudisciata in volto a chi, 
come il sottoscritto ed altri, a 
casa di Luca, nel luglio 1985, 
aveva un urlo da esternare, Un 
urlo di carta. L'urlo della 
nostra storia. 

In ginocchio mai. 


Sergio Crocco 
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JAMU LUPI!!! 


Siamo alla vera svolta di 
questo campionato per i Lupi. 
Tre partite, Potenza- 
Marcianise-Cavese, che se 
portassero i nove punti da 
tutti auspicati, ci mettereb- 
bero di diritto nella griglia di 
contendenti che si giocher- 
anno a maggio un posto al 
sole cadetto attraverso i Play 
off. Assodato che il Verona 
ormai è “andato” ( ma non ne 
saremmo così certi...) ci sono 
almeno 6 squadre che si 
pongono lo stesso obiettivo 
dei rossoblu. Sarà lotta duris- 
sima fino alla fine. Ma il 
Cosenza ha tutte le potenzial- 
ità per centrare l’obiettivo. Il 
migliore attacco del torneo è 
un gran bel biglietto da visita 
che le altre non potranno non 
ignorare. E' vero che fa da 
contraltare una difesa che ha 
poco di affidabile, viste le reti 
subite. Ma la regola dei tre 
punti ci viene in soccorso. 
Segnare tante reti e subirne 
pure parecchie, significa pochi 
pareggi. E siccome il Cosenza 
spesso vince, ecco che i play 
off diventano un traguardo 
possibile. Sarebbe un raggi- 
ungimento di un obiettivo 
davvero storico. Dopo due 
promozioni di fila, non dimen- 
tichiamolo. Abbiamo al nostro 


arco delle frecce che non 
sfruttarle a dovere sarebbe un 
delitto immane. I miglior 
calciatore dell'intera catego- 
ria: Stefano Fiore, campione di 
tecnica e di umiltà. Il capocan- 
noniere del campionato, quel 
Raffaele Biancolino che, 
considerando le poche gare 
giocate, con i suoi dieci gol ha 
una media realizzativa 
semplicemente mostruosa. E 
poi Domenico Danti. Ormai 
non ci sono più aggettivi per 
descrivere il nostro furetto di 
San Giovanni in Fiore. Tecnica, 
corsa, fiuto del gol, voglia di 
sacrificio. Un calciatore da 
serie A. Per ora ci basterà che 
diventi di serie...B. 

Con questa batteria di fuoco, 
corroborata da molti gregari 
di lusso, i lupi affrontano oggi 
al San Vito il derelitto Potenza. 
Squadra squassata dalle 
tragicomiche vicende societa- 
rie provocate da un presi- 
dente, tale Postiglione, che ne 
ha combinate di tutti i colori. 
Attenzione però: anche il 
Giulianova si presento in riva 
al Crati con i “galloni” poco 
edificanti di ultimo in classi- 
fica. Inutile ricordare come 
andò a finire. Niente illusioni 
di gara facile dunque. In prima 
divisione non ne esistono. II 


Potenza solo due settimane fa 
ha imposto il pari a domicilio · 
al grande Verona, rischiando 
addirittura la vittoria, sfumata 
nei minuti di recupero. Hanno 
un allenatore molto pitto- 
resco, Eziolino Capuano, che 
però le sue squadre in campo 
le sa mettere. Ed hanno pure 
qualche individualità niente 
male. Ed allora massima 
concentrazione e rispetto per 
l'avversario. Sapendo però 
che se i Lupi fanno...i Lupi 
non ce n'è per nessuno. 

Jamu Lupi Jamu!!! 


Rosa Gemellare 


Verona 


25? Giornata 
Andria 
Cavese 
Foggia 
Giulianova 


Pescara 
Pescina 
Potenza 
Reggiana 
Rimini 


46 


28 feb 2010 
Verona 
Marcianise 1- 
Cosenza 
Taranto 
Portosum. 
Ternana 
Lanciano 
Ravenna 
Spal 


25 


26? Giornata 
Cosenza 
Lanciano 
Marcianise 
Portosum. 
Ravenna 
Spal 

Taranto 
Ternana 
Verona 


11 13 
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07 mar 2010 
Potenza 
Pescina 
Rimini 
Andria 
Pescara 
Giulianova -- 
Foggia 
Cavese 
Reggiana 


1 


272 Giornata 


Giulianova 
Marcianise 
Pescara 
Pescina 
Potenza 
Rimini 


31 


Classifica Lega Pro 1 B, Stagione 2009/2010 


11 


14 mar 201 


Lanciano 


Portosum. -- 


Reggiana 
Ravenna 
Cosenza 
Spal 
Verona 
Taranto 
Ternana 


BIANCOLINO, 
AMORE E ODIO 


Ripercorriamo in breve la tormentata 
carriera del bomber rossoblu, autore 
sinora di dieci reti in stagione 


Chissà, forse quando lo 
abbiamo visto arrivare la 
prima volta, a bordo di una di 
quelle macchine che noi, 
poveri tifosi innamorati del 
grande calcio, siamo abituati a 
vedere solo in TV, nei servizi 
alla Pinetina, a Milanello o a 
Vinovo, ci siamo illusi che 
fosse giunta la svolta della 
nostra tormentata passione 
rossoblu. Era arrivato il Pitone, 
era arrivato Raffaele 
Biancolino, era arrivato il 
centravanti di categoria, era 
arrivato l'uomo capace di 
porre il proprio nome nel 
rullino dei marcatori ben 
ventiquattro volte in una sola 
stagione, nel 2006/07, 
quando contribuì in maniera 
determinante alla promozi- 
one del “suo” Avellino dalla 
Serie C/1 alla Serie B, con la 
strepitosa media di 0,92 reti a 
partita. E invece. 

E invece per il Pitone, dopo 
aver subito timbrato II 
cartellino alla sua prima 


contro la Reggiana, è iniziato il 
solito rodeo rossoblù: si sa, il 
San Vito è platea esigente, e se 
non si hanno i requisiti è 
difficile non essere beccati. È 
un 0C come a teatro, o 
durante i concerti: gli acuti 
vengono applauditi, le 
stecche fischiate sonora- 
mente. E degli applausi di 
solito se ne accorgono pochi, 
ma dei fischi tutti. Ed ecco 
quindi, dopo l'impressionante 
sequenza di reti nelle prime 
giornate, le due macroscop- 
iche note nere della 
permanenza in terra Bruzia 
del centravanti Napoletano. 
La prima, a Ravenna. Accor- 
dato un rigore sullo zero a 
zero ai Lupi, sul dischetto si 
presenta proprio il numero 
nove. Rincorsa troppo lunga, 
corpo troppo piegato 
all'indietro, palla alta. II 
Ravenna vincerà tre ad uno la 
partita, e l'unica rete silana 
verrà messa a segno proprio 
da Biancolino. 


Ma l'errore più grave lo 
compie sotto periodo natal- 
izio. Ultima partita del girone 
d'andata. Il Cosenza è in 
trasferta a Taranto, ed è in 
vantaggio grazie al goal 
messo a segno dalla freccia 
Alessandro Bernardi. L'arbitro 
assegna un rigore ai Bruzi 
causa un atterramento in area 
subìto da Domenico Danti. 
Dell'’esecuzione si occupa 
ancora una volta il Pitone. 
Sembra concentrato, e tutti in 
quell'istante avranno pensato: 
"È fatta” Ed invece, la sfera 
termina ancora una volta oltre 
la traversa. A quest'errore, che 
risulterà poi determinante - il 
Taranto raggiungerà e 
sorpasserà nel risultato il 
Cosenza, grazie anche ad un 
errore di Andrea Pinzan, si va 
ad aggiungere l'espulsione 
rimediata per proteste sul 
risultato di uno a zero, che farà 
rimediare al numero nove 
quattro giornate di squalifica, 
vale a dire che avrebbe 


de 


seguito dalla tribuna anche il 
big match di Verona, dove i 
Lupi, in formazione rimaneg- 
giata, sfioreranno la vittoria, 
uscendo sconfitti dal Bente- 
godi, ma con onore. 

Non è però la prima volta che 
il Pitone subisce la contestazi- 
one dei tifosi. Si è da sempre 
rivelato un carattere difficile e 
propenso alla rissa, e soprat- 
tutto molto schietto e 


sfacciato. Così, quando nel 
2005 siglerà la doppietta in un 
derby tra Napoli ed Avellino 
che impedirà agli Azzurri la 
risalita immediata in Serie B 
dopo la radiazione, la 
macchina gli sarà bruciata dai 
suoi concittadini napoletani – 
Biancolino è infatti nato a 
Napoli trentadue anni fa; 
oppure, quando l’anno 
seguente siglerà una nuova 


doppietta che rischierà di 
eliminare il Napoli dai play – 
off, appariranno gruppi su 
Facebook del tipo: lo odio 
Biancolino. Ma il Pitone è così, 
prendere o lasciare. E noi, 
dopo averlo amato, odiato ed 
osannato, ora cosa faremo. 
Come chioserebbe Manzoni, 
“Ai posteri l'ardua sentenza”. 


Francesco La Luna 


IL PALLON LEVANTE 


Qualche tempo fa entrato in 
libreria trovai un libro scritto 
dal mitico Paolo Rossi, non 
quello dei mondiali del 1982, 
ma del simpatico comico di 
Monfalcone, “L'Oriente è qui” 
la storia dei calciatori 
giapponesi che hanno cercato 
fortuna in Italia. 

In principio fu Kazu Miura. 
Arrivò a Genova per 
un'operazione più commer- 
ciale che tecnica e come tale si 
rivelò, diventando il primo 
calciatore giapponese a 
giocare in Europa e in Italia. 

21 presenze un inutile goal nel 
derby della lanterna, perso 
per 2-1 contro la Samp. Viene 
ricordato anche per aver 
giocato nonostante una grave 
frattura al volto dopo un 
entrata killer di Franco Baresi. 
A fine stagione torna al Verdy 
Kawasaki in Giappone sposa 
una popstar asiatica, apre un 
museo personale dove vende 
gadget, documentari e libri da 
lui o su di lui scritti. 

Poi fu la volta di Nakata. 
L'unico vero grande calciatore 
che dal Sol Levante illumina il 
calcio Italiano. Arriva nel 1998 
a Perugia a portarlo in Italia è il 
vulcanico Luciano Gaucci, 
reduci dall'esperienza di Miura 
a Genoa in tanti pensano che 
l'operazione sia solo commer- 
ciale, invece al debutto doppi- 


etta contro la Juventus, e poi 
un repertorio di giocate e 
numeri che solo i fuoriclasse 
sanno fare, al termine della 
stagione 32 presenza 10 gol 
mica male per uno che era 
venuto solo per far vedere 
magliette e portare 
giapponesi sulle tribune del 
“Curi”. Hidetoshi Nakata è 
sempre stato un giocatore, ma 
anche un ragazzo, fuori dagli 
schemi. Indimenticabile 
rimarrà scolpito nella memo- 
ria dei tifosi della Roma il goal 
al Delle Alpi contro la Juve che 
valse lo scudetto. Ma al di là 
delle imprese in campo, Hide 
ha sempre stupito: adorato in 
Patria al limite della divinità, 
lui si è sempre mostrato 
riservato e molto lontano dal 
cliché del calciatore media- 
tico. A soli 29 anni, all'apice 
della sua carriera dopo 
l'eliminazione dal Mondiale 
del 2006, ha annunciato il 
ritiro. E poi con lo zaino in 
spalla è andato alla scoperta 
del mondo girando il pianeta 
per conoscere nuove culture, 
imparare usi e costumi e – 
laddove possibile – aiutare 
popolazioni disagiate. La 
leggenda vuole che qualche 
tempo fa la polizia ucraina lo 
scambiò per un senzatetto e 
lui fu costretto a chiamare 
l'amico Sheva per risolvere il 


malinteso. Pochi giorni fa è 
tornato a far parlare di se ha 
messo all'asta le sue ultime 
scarpette: un estimatore è 
arrivato a pagarle addirittura 
più di un milione e centomila 
euro, finiti tutti a sostegno del 
popolo di Haiti alle prese con 


la ricostruzione post- 
terremoto. 
Dopo il “Ciclone-Nakata” 


arrivano Nanami, Nakamura, 
Yanagisawa. 

Nanami, centrocampista di 
fascia dal buon sinistro, fu 
consigliato da Totò Schillaci 
suo compagno di squadra 
nello Jubilo Iwata. A Venezia 
giocò I intero campionato 
mettendo a segno una rete, 
contro I” Udinese. L'allora 
presidentissimo Zamparini 
rassicurò laconico che Hiroshi 
fosse “Il giocatore più forte del 
Giappone, che non è arrivato 
per una operazione commer- 
ciale” Fine anno: mandato via 
e rispedito al mittente 

A Reggio Calabria arriva il 
“Baggio d'Oriente”: Shunsuke 
Nakamura, abile nei calci 
piazzati e forte tecnicamente 
segna 3 gol nelle prime tre 
giornate di campionato. 
Termina la sua prima stagione 
italiana con 7 reti in 36 partite. 
Resta in riva allo stretto altre 
due stagione e poi va al Celtic 
dove diventa I primo 


nipponico ha realizzare una 
rete in Champions. 

Nello stesso anno a Genova 
questa volta sponda blucer- 
chiata nell'estate del 2003 
arriva Atsushi Yanagisawa, che 
in un amichevole 
pre-mondiale fece gol contro 
l'Italia del Trap. Fu presentato 


in Italia col solito “Non è un' 


operazione di marketing” da 
Beppe Marotta e lasciò che i 
traduttori 
Italia che "Nakata e Cerezo mi 
hanno parlato molto del 
calcio italiano, mi hanno 
spiegato che si tratta di un test 
molto severo per il sotto- 
scritto, ma sono pronto a 
battermi per mostrare ai tifosi 
italiani, che so essere molto 
appassionati, tutto il mio 
valore". 

15 Presenza 0 gol con la Samp 
poi il prestito a Messina e il 
ritorno in patria. 

Nel 2006 Masashi Oguro arriva 
al Torino dopo la promozione 
in A dei granata, in due anni 
gioca solo 10 partite non 
riesce ad integrarsi col gruppo 
e alla scadenza del contratto 
torna in patria. 

L'ultimo nipponico a sbarcare 
in Italia è Takayuki Morimoto 
classe 88'attaccante che arriva 
a Catania nell'estate del 2006 
in prestito dal Tokyo Verdy, da 
Luglio a Gennaio non vede 
mai il campo, in tanti prospet- 
tano un suo ritorno alla base, 
ma il 27 Gennaio a Bergamo 
entra e segna il gol de pareg- 


spiegassero all 


gio, a Marzo subisce un grave 
infortunio ma il presidente 
Pulvirenti lo acquista a titolo 
definitivo e gli offre un 
contratto quadriennale. 
Capitolo a parte meritano Ahn 
Jung-Hwan e Mah Ming Yu 
arrivati a Perugia nell'estate 
del 2001 sull'onda del ciclone 
Nakata , il primo coreano 
segna al debutto contro 
l'Atalanta, disputa una buona 
stagione in 28 partite realizza 
5 gol, ma Gaucci lo rimanda a 
casa perché segna il golden 
gol che eliminò l'Italia agli 
ottavi di finale il secondo 


arriva dalla Cina la leggenda 
vuole che era stato segnalato 
un bravo giocatore cinese, di 
cognome Mah, Mah Lie Tie, 
Gaucci mandò suo figlio 
Alessandro in Cina per la firma 
del contratto, che sapeva solo 
il cognome, e chiese di Mah, 
gli presentarono Ma Ming Yu, 
che non era il giocatore 
segnalato, sugli almanacchi fu 
segnalato classe 1976 solo 
dopo si scopri che aveva 10 
anni in più. 


Andrea Rosito 


Cosenza, annullato lo 
sgombero del campo rom 
Un primo marzo all'insegna 
della dignità dei migranti 


Più di trecento persone, di cui 
un centinaio attivisti delle 
associazioni antirazziste 
cosentine, hanno partecipato 
per tutta la notte al presidio 
contro lo sgombero del villag- 
gio rom sulla riva sinistra del 
fiume Crati a Cosenza. II blitz 
della polizia era programmato 
per l'alba del 1° marzo. 

Dopo una settimana di 


mobilitazione, diversi espo- 
nenti del mondo della cooper- 


azione e del volontariato 
hanno risposto alla richiesta di 
solidarietà della comunità 
rom. 

Stamani la polizia ha trovato 
due cordoni umani a protezi- 
one del villaggio. La procura 
ha optato dunque per la 
semplice affissione degli 
avvisi di sequestro dell’area su 
cui sorge la baraccopoli. Nei 
prossimi giorni, preso atto 
dell'ostinata 


indifferenza 


dell'’amministrazione comu- 
nale guidata da una giunta 
PD, la prefettura valuterà le 
diverse proposte avanzate 
dalla rete delle associazioni 
che chiedono, insieme alla 
comunità rom, 
l'annullamento di qualsiasi 
ipotesi di sgombero forzato e 
la realizzazione di un campo 
attrezzato in un’altra zona 
dell'area urbana. 


eng 


É —— 


LALIOTCOSENIZA 
COPPÀ NA LES 


Per la festa della donna 
regala la gardenia 


Sostieni la ricerca e aiuta le 
donne a combattere la 
sclerosi multipla. Sabato 6, 
domenica 7 e per la Festa della 
Donna, lunedì 8 marzo, torna 
in 3.000 piazze italiane la 
“Gardenia dell'AISM", 
l'appuntamento con la solida- 
rietà per la lotta alla sclerosi 
multipla. Le piazze principali 
su cui l'Aism farà i suoi banch- 
etti saranno su: 


COSENZA : PIAZZA XI SETTEM- 
BRE; PIAZZA GIACOMO MAN- 
CINI; PIAZZA LORETO; CHIESA 
SANT'ANTANIELLO 

RENDE: METROPOLIS; CHIESA 
SANT'ANTONIO; CHIESA 
MADONNA DI LOURDES; 
CHIESA SAN CARLO BORRO- 
MEO 
CASTROLIBERO: 
SACRA FAMIGLIA 
AMANTEA: VIA MARGHERITA. 


CHIESA 


Per gli altri paesi della provin- 
cia Cosentina, si rimanda al 
sito www.aism.it 


Comunicato stampa 

Cosenza Calcio 1914 vs 
Clandestino FC 
10 marzo, ore 16.00 
stadio San Vito 


” 2 


“Fiera Inmensa” è un'iniziativa 
attraverso cui centinaia di 
abitanti della città di Cosenza 
accolgono per una settimana 
all'anno i numerosi migranti 
che, per vendere le loro 
mercanzie durante l'annuale 
Fiera di San Giuseppe, 
giungono da luoghi talmente 
remoti da non esser neppure 
conosciuti quando la Fiera fu 
fondata, oltre 700 anni fa. 
Nata dal comune sentire di 
giovani provenienti 
dall'associazionismo laico e 
cattolico, dalle ` comunità 
migranti, da parrocchie e 
centri sociali, Fiera Inmensa ha 
ormai da nove anni l’obiettivo 
di coinvolgere chiunque nelle 
sue attivita, offrendo più tipi 
di servizi (mensa, pernotta- 
mento, assistenza sanitaria e 
legale, internet social point), 
promuovendo dibattiti, 
facilitando la relazione tra 
italiani e migranti in un clima 
di festa. Nella consapevolezza 


che favorire spazi in cui incon- 
trarsi, conoscersi, mescolarsi, 
è un ottimo contributo al 
rafforzamento di un argine 
culturale contro la deriva 
xenofoba che ha investito il 
nostro paese. 

Fedele alla sua vocazione, 
quest'anno Fiera Inmensa ha 
coinvolto il simbolo sportivo 
della città. Il prossimo 
mercoledì 10 marzo alle ore 
16.00 sarà fischiato il calcio 
d'inizio della partita tra il 
Cosenza Calcio 1914 e la 
Clandestino FC, la neonata 
squadra dei migranti cosen- 
tini e di Fiera Inmensa. Non 
una delle “solite” partite del 
cuore, ma un'occasione per 
rivolgere, in particolar modo 
ai giovani, un messaggio 
nient’affatto scontato di 
antirazzismo ed accoglienza. 
Poi, dal 17 al 21 marzo, riaprirà 
Fiera Inmensa. Un inizio di 
primavera festoso e denso di 
eventi che mostra tra l'altro 


come, accogliendosi nelle 
differenze, ci si possa anche 
divertire molto. 


Cosenza, 01.03.2010 


Coordinamento Fiera 
Inmensa 


AGESCI, ARCI-Servizio civile, 
Associazione Italiana Persone 
Down, Azione Cattolica 
Italiana, Associazione Baobab, 
Banco Alimentare, Brutia 
Soccorsi, Calafrica, Caritas, 
Centro Rat/Teatro 
dell'Aquario, Centro Sociale “Il 
Rialzo” Comunità di S. Egidio, 
CSI, FUCI, Ingegneria senza 
Frontiere, Istituto Buddista 
Soka Gakkai, La Kasbah, 
Libera Associazione di idee, 
MOCI, Stella Cometa Onlus, 
Suore di Maria Bambina, 
Verde Binario, Casa dei Diritti 
Sociali 


ed 


3: 


4% 


# 


Cos’è Fiera IinMensa 


x 


Fiera InMensa è incontro, è 
amicizia tra popoli, è convivi- 
alità delle differenze... 

È una festa delle culture, che 
passa attraverso gesti di 
solidarietà concreta, 
attraverso la disponibilità ad 
annullare i propri pregiudizi, a 
mettere in discussione le 
proprie chiusure e paure. Fiera 
InMensa nasce da quel 
“vedere” che spinge ad “agire”. 
Dal riconoscere un bisogno e 
dal darsi da fare per colmarlo: 
dal vedere un problema e 
sporcarsi le mani per risolv- 
erlo. L'idea di Fiera InMensa 
nasce nel 2001, quando 
alcune realtà associative della 
città (l'Azione Cattolica, la 
Comunità di S. Egidio, la 
Kasbah), riflettendo nei loro 
percorsi di attività ordinarie, 
sul fatto che si rendeva 
sempre più evidente un 
bisogno concreto in città, 
maturano una idea per super- 
arlo. Dalla fine degli anni '90, 
la Fiera di S. Giuseppe era 
cresciuta smisuratamente per 
la presenza di ambulanti 
migranti e di diverse culture: 
queste persone non erano 
accolte in modo adeguato ed 
“umano” dalla città di 
Cosenza. Molti migranti 
dormivano per strada, sopra o 
sotto un cartone, senza i 


minimi servizi che danno 
dignità al vivere (mangiare, 
dormire al caldo, servizi 
igienici, etc...). Questo era il 
bisogno. Questo era il prob- 
lema. Ma non un problema di 
decoro: “la gente dorme per 
strada...togliamola!”... 

No... la prospettiva è: la gente 
dorme per strada, quindi io 
cittadino di Cosenza non sono 
accogliente. “Diamogli un 
posto dove possa mangiare, 
dormire e dove io possa 
incontrarlo”. Nel 2002 allora 
l'idea che separatamente 
queste associazioni avevano 
maturato diventa progetto 
comune: si decide di 
concretizzare l'iniziativa 
strutturandola in cinque 
giorni di accoglienza, durante 
i quali gli ambulanti migranti 
potevano trovare pasti caldi la 
sera, e assistenza sanitaria. 
Alle tre associazioni propo- 
nenti si aggregano tante altre 
realtà dal diverso background 
(AGESCI; Croce Bianca, Banco 
Alimentare, Caritas...): Fiera 
InMensa nasce quindi innanzi- 
tutto come esperienza di 
dialogo con realtà diverse, 
una esperienza di rete finaliz- 
zata innanzitutto a gesti 
concreti di solidarietà, ma 
soprattutto poi a vivere e a far 
vivere una esperienza di 


incontro, dialogo, intercul- 
turale, accoglienza di persone 
che oggi sono considerate 
“altre” da noi, perché 
straniere... 

Negli anni Fiera InMensa si 
ingrandisce sempre più, 
coinvolge realtà e luoghi 
insperati: all'Università della 
Calabria gli studenti si danno 
da fare per raccogliere il pane 
rimasto inutilizzato alle mense 
e per sollecitare gli studenti 
alla solidarietà con la rinuncia 
ad un alimento (“Un punto per 
Fiera InMensa” va avanti da 
anni!), ad esempio yogurt, 
succhi di frutta, etc. 

Anche i servizi di Fiera 
InMensa si sono ingranditi: nel 
tempo si è dato spazio 
all'assistenza legale, al servizio 
internet, alle docce e 
all'accoglienza notturna. 

Si è dato vita ad un 
programma culturale ricco di 
iniziativa di sensibilizzazione e 
formazione sui temi 
dell’intercultura, sulle prob- 
lematiche dell'immigrazione, 
per coinvolgere la cittadi- 
nanza, per formare i volontari, 
per sensibilizzare la gente che 
da questo “villaggio” passa 
ogni sera. 


segue => 


Ormai quello di Fiera InMensa 
è un villaggio della solidarietà 
e dell'intercultura che 
coinvolge per circa 7 giorni 
1000 volontari della città di 
Cosenza e dell'hinterland: 
giovani che fanno servizio alla 
mensa, al bus navetta, alla 
zona dormitorio, 
all'accoglienza e intratteni- 
mento, al punto internet; 
famiglie che cucinano a casa; 
medici che prestano la propria 
opera volontaria; volontari 
delle associazioni del comi- 
tato che organizzano la 
logistica e i momenti culturali. 
Tutta gente che ha pensato 
negli anni: “Creiamo posto 
dove il mio fratello migrante 
possa mangiare, dormire e 
dove io possa entrare in 
contatto con la sua cultura”. 


I numeri e i servizi di Fiera 
InMensa 


6 sere di servizio 
700 pasti serviti 

25 associazioni nel 
Comitato organizzatore 
30 parrocchie 

circa 1000 volontari 
1 servizio internet 
dormitorio 

bagni con docce 
assistenza sanitaria 
assistenza legale 
bus-navetta 
concerti, incontri, 
proiezioni, mostre 


fierd mensa 


FIERAINMENSA MULTIETNIC CUP 


10 ACCOLGO. m ETU? 


CLANDESTINO 
COSENZA 


MERCOLEDÌ’ 10 MARZO 2010 
ore 18:00 - Stadio San Vito Cosenza 
Ingresso Tribuna A- sottoscrizione libera 


Invito per il 6° torneo 
a del FC St. 


al 13 al 


St. Pauli, il 18 febbraio 2010 


Ciao tifosi antirazzisti, siamo 
contenti di invitarvi al 6° 
torneo ANTIRA di St.Pauli. 
L'unica data in cui possiamo 

fare il torneo sul campo di 
allenamento è fuori stagione, 
quindi non vi possiamo offrire 
una partita. (L'unica possibilità 
sarebbe se il St.Pauli facesse il 
terzo posto. In questo caso ci 
sarebbero le partite che 
decidono sulla promozione.) 

Ma così abbiamo abbastanza 
tempo per conoscersi, 
rafforzare le reti di contatti tra 
di noi e lavorare su tematiche 
di importanza per le nostre 
curve. Oltre a ciò sabato ci sarà 
una partita dei St.Pauli Allstars 
contro il FC United of 
Manchester per festeggiare il 
100° anniversario del FC 
St.Pauli. Aspettiamo le vostre 
iscrizioni per il torneo. Se la 
data per voi non va bene e a 
causa di questo probabil- 
mente non riuscite a parteci- 
pare, fatecelo sapere lo stesso. 
Speriamo che tanti di voi 
trovino la via per St.Pauli e 
saremmo felici se partecipaste 
come gruppo al torneo calcis- 
tico e al programma politico. 


auli 
16 maggio 201 


Programma approssimativo: 
Luogo: Campo di allenamento del FC St.Pauli 


Giovedì il 13 maggio 2010 

Giorno di arrivo dei gruppi: Tempo per attirare le tende ecc. 

Di sera: Incontro dei gruppi della rete Alerta 
Per chi non fa parte della rete Alerta c'è un relazione sulla storia di St.Pauli 
durante il Nazionalsocialismo. 

Di notte c'è la festa nel bar sul campo di allenamento con musica di diversi dj 


Venerdì il 14 maggio 2010 

Dalle 10: Alerta!-Meeting per i gruppi che fanno parte della rete Alerta! 

Dalle 10 alle 13: Visita guidata di Amburgo: Nazionalsocialismo, Deportazioni e cultura 
alternativa di oggi 

Di pomeriggio inizia il torneo di calcetto (5 giocatori + portiere). 32 squadre miste e 8 
squadre femminili 

Alle 19: „Frocio, figa, figlio di puttana“. Sessismo e omofobia nel calcio 

Di notte c'è di nuovo la festa nel bar sul campo di allenamento 


Sabato il 15 maggio 2010 

dalle 10 continuerà il torneo di calcetto 

alle 12: intervento di un testimoni e superstite del periodo nazista 

Di pomeriggio: partita festiva del 100° anniversario di St.Pauli contro FC united of 
Manchester 

Di sera ci sarà la festa finale in un posto vicino allo stadio (si chiama knust) 


Domenica il 17 maggio 2010 

Colazione collettiva 

alle 13: Presentazione delle azioni della rete Alerta! 

Dopo: Tempo per smantellare le tende e liberare il campo di allenamento ecc, 
Partenza dei gruppi 


Ulteriori informazioni 

e Perla partecipazione al torneo non si paga 

ი Per tutti che sono interessati di stare qualche giorno di più: il 18 maggio il FC St. 
Pauli gioca una partita amichevole contro Celtic Glasgow FC. 

e Durante il torneo ci saranno possibilità di comprare bevande e da mangiare a 
prezzi buoni 

e Portate striscioni, bandiere ecc. per fare bello il campo d'allenamento 

e Potete fare anche una bancarella del vostro gruppo con informazioni o 
merchandising 

ი se avete proposte per il torneo eil suo programma fatecele sapere. 

e Anche quest'anno ci sarà il torneo femminile per cui potete iscrivere una 
squadra. Se non riuscite a fare una squadra intera potete partecipare alla 
squdra femminile mista da tutti i gruppi. 

e Non vogliamo vedere nessuna bandiera nazionale 

e II numero del vostro gruppo non dovrebbe superare i 20 persone 

e C'è la possibilità di campeggiare sul campo. 


Iscrizione 

Affermateci fino al 15 marzo se potete partecipare o no. Abbiamo più gruppi che 
vogliono partecipare che posti liberi cioè è molto importanti che ci informate perché 
altrimenti diamo il posto ad un altro gruppo. 


Fanzine 

Compilate il questionario e mandatelo insieme a qualche foto o un emblema di almeo 
300dpi al fanladen@gmx.de 

Il materila non digitale potete mandare al Fanladen St. Pauli, z.Hd. Stefan, 
Brigittenstrasse 3, 20359 Hamburg 


Gruppi 

Sono invitate squadre da: Italia, Francia, Spagna, Grecia, Irlanda, Scozia, Inghilterra, 
Austria, Belgio, , Repubblica ceca. Norvegia, Polonia, Danimarca, Israele e Germania 
e speriamo che vengano tanti! 


Contro ogni discriminazione e il razzismo! 
Fanlade St. Pau IV) ს trà Sankt Pau | / Frauen-FuBballi-Team des 
FC St. Pauli 


Cosenza si prepara ad una nuova deportazione 
Rom, l’ultimatum scade il 1° marzo 
Decisiva la mobilitazione sociale per fermare lo sgombero del villaggio 


In principio c'è una famiglia 
che vive sottoterra. È il 2006. 
Un uomo, una donna e due 
bambini rom rumeni abitano 
in un tunnel fognario alto un 
metro e mezzo e largo due, 
sotto la superstrada, nei pressi 
della stazione nuova di 
Cosenza. Da lontano 
qualcuno li scambia per grossi 
topi. Poi si scopre che sono 
persone. Gli animalisti ci 
rimangono male. Ma è Pasqua 
e la gente si commuove. Le 
telecamere accorrono. Per un 
po" di tempo sembrano 
svanire i pregiudizi che da 
secoli circondano gli zingari e 
che negli ultimi decenni, dopo 
l'affiliazione di alcune famiglie 
rom alla ‘ndrangheta, hanno 
lasciato il posto ad un'ondata 
di terrore diffuso. La città 
dimentica che la più grossa e 
vecchia baraccopoli, formatasi 
nel secondo dopoguerra, è 
stata smantellata da pochis- 
simi anni. Paura e superstiz- 
ione lasciano il posto alla 
pietà. 

Nel giro di qualche mese, 
però, cambia la cartina 
geografica. Crollano i confini 
orientali dell'Unione Europea. 
Nel 2007, numerose famiglie 
rom provenienti dai distretti 
transilvani di Bistrita e Cluj 
giungono in Calabria. 
Rispettando un'antica consue- 


tudine, scelgono il fiume per 
costruire baracche in legno e 
lamiera. Stavolta i nomadi 
sono in tanti. E tra gli indigeni 
italiani, la pietà torna a 
mutarsi in timore. Si mobili- 
tano sindaci, carabinieri e 
impresari della miseria. Con la 
scusa del rischio di esondazi- 
one del fiume Crati, un giorno 
all'alba le ruspe azzerano il 
villaggio. Circa venti baracche 
sono  riposizionate quasi 
subito a poche decine di metri 
dall’argine. Oltre settanta rom 


vengono invece inscatolati 
dentro tende militari montate 
nei capannoni 


dell’associazione missionaria 
Stella Cometa, nel cuore della 
città. I Comune mette a 
disposizione quattro bagni 
chimici. Nient'altro. La Stella 
Cometa è al collasso. Tutto il 
peso umano e organizzativo è 
infatti caricato sulle sue spalle. 
L'amministrazione provinciale 
prova a collocare poche altre 
famiglie rom in case sfitte nei 
centri vicini. Tra gli abitanti di 
questi paesi, solo in pochi 
accolgono gli zingari. | rom 
tentano pure di ignorare 
l'ostilità diffusa tra le popo- 
lazioni che dovrebbero 
ospitarli. Ma i costi degli affitti 
sono insostenibili. Dopo 
poche settimane, lasciano gli 
appartamenti e ritornano a 


vivere lungo il fiume, presto 
raggiunti da quanti avevano 
trovato posto nelle tende 
militari allestite nella Stella 
Cometa. In breve tempo si 
riforma la baraccopoli in riva 
al Crati. 

Per almeno due anni, le 
autorità fanno finta di non 
sapere e non vedere. Di giorno 
nel villaggio continuano a 
camminare pochi volontari 
delle associazioni cattoliche. 
Sono gravi il degrado sociale e 
le condizioni igieniche in cui 
vivono anche tanti bambini 
ed anziani malati. Di notte i 
rom ricevono la visita di 
macchinoni guidati da italiani 
a caccia di perverse 
esperienze sessuali a paga- 
mento. | finestrini si aprono: 
“Compa; cinn'è carne frisca?” 
Intanto il Comune attiva un 
surreale servizio scuolabus. 
Sono pochissimi infatti i 
bambini del villaggio che 
frequentano le vicine scuole 
di via Popilia, nonostante la 
determinazione e il coraggio 
di insegnanti e presidi che 
sfidano la protesta dei 
genitori degli alunni italiani: 
“gli zingari puzzano e sono 
infetti. Non voglio che mio 
figlio stia in classe con loro”. 
Dall'inizio del 2009 le associ- 
azioni antirazziste cosentine 
che si riconoscono nel F.O.R.A., 


la “Federazione Orizzontale 
Ribelle Autonoma", insieme ai 
rom del villaggio, danno vita 
alla Scuola del Vento, 
un'esperienza di accoglienza e 
formazione dal basso. Sotto 
forma di doposcuola, dalle 5 
del pomeriggio in poi, nel 
campo rom si tengono corsi di 
artigianato, italiano, 
matematica e proiezioni di 
film. | capifamiglia, le donne e 
i bambini sono accompagnati 
fuori dal villaggio e parteci- 
pano a feste, assemblee ed 
iniziative culturali. Le associ- 
azioni prendono anche i primi 
contatti con le scuole e le 
strutture sanitarie locali per 
incrementare il numero dei 
bambini che frequentano le 
lezioni e garantire ai più 
anziani un minimo di 
assistenza medica. Nella sede 
della circoscrizione di via 
Popilia si sperimenta un 
dialogo con gli abitanti del 
quartiere. Nell'ottobre del 
2009 scatta un nuovo blitz di 
polizia. Il procuratore Airoma, 
autore di saggi sulle questioni 
di identità sollevate nella 
società occidentale dal 
rapporto con i recenti flussi 
migratori, firma 90 fogli di 
espulsione ai danni dei rom, 
nonostante siano cittadini 
comunitari. Il F.O.R.A. crea un 
collegio difensivo che prepara 
i ricorsi. | rom manifestano più 
volte sotto il comune e nelle 
piazze principali. Prendono la 


parola nell'università della 
Calabria, in televisione, 
dovunque. I tribunale di 


Cosenza accoglie i ricorsi e 
annulla i fogli di via. E festa. 


Ma subito dopo le vacanze 
natalizie, il vento di Rosarno 
scuote i palazzoni della città 
dei Bretti. In prefettura si 
tengono vertici segreti con il 
sindaco e i vertici 
dell'amministrazione provin- 
ciale. La procura ordina lo 
sgombero forzato del campo 
rom entro il primo marzo. La 
notizia si diffonde. Il portav- 
oce della comunità rom e le 
associazioni chiedono più 
volte al sindaco di essere 
ricevuti. Ma Perugini (PD) e i 
suoi assessori si rifiutano di 
incontrarli. Esplode di nuovo 
la protesta. | rom chiedono la 
sospensione dell'ordinanza e 
la realizzazione di un campo 
attrezzato. Lunedì 1 febbraio, 
alunni del liceo Europeo si 
recano in visita al campo rom. 
Per il pomeriggio il Comune e 
l'Opera Nomadi hanno 
organizzato un convegno 
storico sull'Olocausto degli 
zingari, il Porrajmos, senza 
fare alcun cenno 
all'imminente sgombero. Agli 
occhi dei rom e del F.O.R.A, 
l'iniziativa è un provocazione: 
“Ë come se un poveraccio si 
rompa una gamba scivolando 
sotto la doccia, ma al Pronto 
Soccorso, l'ortopedico, invece 
di ingessargli la gamba, 
pretende di portarlo 
dolorante al cinema a vedere 
“Psyco”. 

E così una manifestazione di 
rom ed associazioni 
antirazziste cosentine 


attraversa senza chiedere 


permesso il centro della città. 
Con uno striscione satirico che 
ritrae i vertici locali del PD in 


divisa da SS, irrompe nella 
Casa delle Culture dove sta 
per iniziare il convegno. 
Chiaro il messaggio: “No alla 
nuova deportazione” Gli 
assessori comunali presenti al 
tavolo, inizialmente fanno 
“melina”. Poi concordano con i 
manifestanti un incontro col 
sindaco. In pochi giorni i rom 
sono ricevuti dal vescovo e dal 
primo cittadino. La Provincia 
fa sapere di essere disponibile 
a partecipare ad un tavolo 
istituzionale. Ma in realtà 
nessuno prende in mano la 
situazione. Intanto i dirigenti 
locali del PD e l'Opera Nomadi 
attaccano ferocemente მ 
mezzo stampa sia l'esperienza 
della Scuola del Vento sia le 
realtà locali schierate contro la 
soluzione poliziesca. Venerdì 
6, a favore della dignità dei 
rom, nella baracca-sede della 
Scuola del Vento si svolge una 
conferenza dei docenti 
universitari Piero Fantozzi e 
Fulvio Vassallo Paleologo, 
insieme all'avvocato Adriano 
D'amico. Alzano la voce anche 
i gruppi di base della chiesa 
cattolica, il mondo 
accademico, la Cgil. Ma in 
questura ormai è pronto il 
piano d'intervento militare. Il 
primo marzo scade 
l'ultimatum. L'intolleranza 
bussa alle porte della città che 
accolse Annibale da trionfa- 
tore. 


Claudio Dionesalvi 
CARTA, n° 6, 
26 febbraio – 4 marzo 2010 


stùazzi e pitazzi 


pillole di Tam Tam 


Per informaz; odi 


1 soliti Posti 


| ne grazie 8' 
i owsoproduce or pruzi | 
' vi Molinella 
I =X Galliano 
ხაარ Viale Trieste 


i gruppi della curva sud 
Briganti Paterno 


Auguri a tutti 
da parte di Max, 
a presto guagliù 


il Tam Tam si stringe attorno ai 

familiari di mastru Cicciu Carbone 
scomparso nei giorni scorsi, era un 
grande, grandissimo tifoso dei lupi 


